
solo, il Cristo Signore. 
Ma il levito non può li-
mitarsi al lamento per-
ché non ha le dimensio-
ni della pasta. Il lievito 
deve solo essere se stes-
so. 

L'augurio che ci scam-
biamo all'inizio di questo 
nuovo anno è che ognu-
no di noi trovi la forza 
di ripartire da sé, dalla 
propria chiamata, dai 
propri doni. I doni dello 
Spirito hanno senso solo 
se condivisi nella relazio-
ne comunitaria. Faccia-
mo, dunque, della nostra 
chiesa, un luogo in cui 
lasciar vivere lo Spirito 
di Gesù, curando i lega-
mi, apprezzando le di-
versità, ringraziando il 
Signore per ogni fratello 
e sorella che condivide il 
cammino. Con la nostra 
fragile fede possiamo 
smuovere le montagne. 
Buon inizio.  

Pastora Lidia Maggi 

trapporsi all'Islam e a 
tutto ciò che è diverso 
dal comune sentire euro-
peo. Cosa ne abbiamo 
fatto della fede nel Dio 
di Gesù Cristo, dello 
stile di vita evangelico? 
Le chiese della Riforma 
sono nate proprio per 
salvaguardare la luce 
dell'evangelo, troppo 
spesso nascosta sotto un 
secchio pur di non dar 
fastidio ad un mondo 
che preferisce le tenebre. 
La cura per il vino nuo-
vo della Parola, da non 
alterare con l'acqua delle 
abitudini umane, fa parte 
della difficile missione 
che lo Spirito ci ha affi-
dato.  

Nell'evangelo di Luca 
leggiamo questo inse-
gnamento impartito da 
Gesù nel momento deci-
sivo della sua pasqua: “I 
re delle nazioni le signo-
reggiano, e quelli che le 
sottomettono al loro 
dominio sono chiamati 

benefattori. Ma per voi 
non dev'essere così; anzi 
il più grande tra di voi 
sia come il più piccolo, e 
chi governa come colui 
che serve.   Perché, chi è 
più grande, colui che è a 
tavola oppure colui che 
serve? Non è forse colui 
che è a tavola? Ma io 
sono in mezzo a voi co-
me colui che serve” (Lc 
22,25-27). 

Anche oggi, la Parola ci 
dice: “tra voi non sia 
così”. Ovvero: non con-
formatevi alla mentalità 
di questo mondo. 

Direte: le nostre deboli 
forze (per non parlare, 
poi, delle nostre con-
traddizioni...) non sono 
certo in grado di impri-
mere una svolta alla no-
stra società... Verissimo. 
Nessun delirio di onni-
potenza, nessuna pretesa 
di essere noi i salvatori 
del genere umano. Di 
Salvatore ce ne è uno 

Buon 2010! 

GENNAIO 2010 

Iniziamo un nuovo anno 
e con esso un nuovo 
decennio. Il primo de-
cennio del terzo millen-
nio si chiude con un bi-
lancio spaventoso: stragi 
terroristiche, guerre infi-
nite, dappertutto paura e 
sospetto. I grandi della 
terra hanno battuto la 
strada dello “scontro di 
civiltà” ed hanno con-
vinto i cittadini a coin-
volgersi in questa batta-
glia. Il risultato di questo 
modo di stare al mondo, 
della filosofia del “tutti 
contro tutti”, l'abbiamo 
sotto gli occhi: una con-
vivenza sociale più fati-
cosa, all'insegna della 
paura dell'altro. In que-
sto primo decennio del 
duemila anche il cristia-
nesimo è stato utilizzato 
a fini geo-politici. Lo si è 
strumentalizzato come 
bandiera identitaria 
dell'occidente per con-

Pregare in qualsiasi ora del giorno: 

Molte persone mi stanno attorno. In qualche 
zona della città, in treno, sull’autobus, in uf-
ficio. Resto in piedi e penso: “La pace del Si-
gnore che è più grande di ogni nostra intel-
ligenza, protegga i nostri cuori e nostri pen-
sieri in Gesù Cristo, nostro Signore”. 

Sul posto di lavoro chiudo gli occhi per tren-
ta secondi e dico: “Padre che sei nel cielo, sia 
fatta la tua volontà”. Oppure: “Tuo è il Re-

gno, la potenza e la gloria in eterno. Amen”. 
Oppure: “Nulla può separarci dall’amore di 
Dio che ci incontra in Gesù Cristo, nostro 
Signore”. 

Mi sto recando ad un incontro difficile. Sulla 
porta, prima di entrare, poso la mano sulla 
maniglia e dico: “Cristo dice: Io sono la por-
ta”, poi entro.  

(Tratto da: J. Zink, Come pregare, Claudia-
na, Torino 2009)  
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Dopo un periodo di vacanze, riprende la 
scuola domenicale. Ecco gli appuntamenti 
dei nostri ragazzi e delle nostre ragaz-
ze: 

10 gennaio:  insieme con i bambini e le 
bambini all’inizio del culto, poi nella scuo-
la domenicale 

17 gennaio: insieme con i bambini e le 
bambine  all’inizio del culto, poi nella 
scuola domenicale 

24 gennaio: facciamo musica  con 
l’animatore musicale Marco della Putta 

31 gennaio: insieme con i bambini e le 
bambine  all’inizio del culto, poi nella 
scuola domenicale 

DOMENICA 24 gennaio  alcuni rappresentanti del-
la nostra chiesa parteciperanno alla messa dome-
nicale delle 10.30 nella parrocchia di San Vittore. 
In quell’occasione la nostra pastora condividerà la 
predicazione.  In seguito, nel mese di febbraio, il 
parroco Mons. Gilberto Donnini, parteciperà ad 
un nostro culto con la predicazione.  

DOMENICA 24 gennaio  alle ore 15.30 Marcia e-
cumenica per la pace.  Ci ritroviamo con tutti colo-
ro che sono interessati a partecipare, nei giardini 
della chiesa alle ore 15.15. 

MARTEDI’ 19.01 alle ore 20.30 Catechismo nella 
casa pastorale 

Visite pastorali 
La pastora Lidia è disponibile ad incontrare chiun-
que abbia voglia di un confronto diretto con la Pa-
rola. La casa pastorale è sempre aperta per quan-
ti desiderano passare, durante la settimana, nei 
locali della chiesa. Per incontri a domicilio segna-
late la vostra disponibilità a ricevere una visita 
della pastora al numero della chiesa 0332 16 70 4 
70.   

Aiuti fraterni 
Con il contributo di alcuni fratelli e amici la chiesa 
ha la possibilità di offrire, periodicamente, dei 
pacchi viveri a coloro che sono nel bisogno. Se-
gnalate alla pastora o ai membri del consiglio le 
persone che necessitano di questo servizio. Per 
maggiori informazioni: 0332 16 70 4 70.     333. 
72 42 122. 

Scuola  Domenicale  

Studio biblico 
Siamo finalmente riusciti a partire con un 
ciclo di studi biblici su Genesi 1-11.  Questi 
primi capitoli della Bibbia rappresentano il 
portale d’ingresso per percorrere le Scrittu-
re. La loro comprensione ci permette di ac-
quisire alcuni strumenti indispensabili per 
poter leggere il testo biblico evitando facili 
fraintendimenti come la contrapposizione tra 
fede e scienza. 
Prossimo appuntamento: domenica 31 gen-
naio alle ore 9.15, prima del culto. 


